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RIVISTA SETTIMANALE 

L'anno,18S8 fu un anno di politiche oscjllqzloni, clic 
non. lasciò nulla di'definilivamenlo decìso dictro-sò, e che 
rlrt)éUe^ai successivi forse più. problemi, da .scidgiiorc, che 
ripn rie abbia trovalo. Kacque Ifovaiidò ìVmondpslnUaYÌa .iìn-
rri'ersp in una crisi economica, nella quale,era,sialo gqUalò 
Italie sconsigliale esagerazioni dèi ,crédiÌo, datì''aycre.fj[dalo 
sopra ricchezze fittizie, figlio deli'immaginaziqne più. che 
d,élia'^roduzioTie é del lavoro, dalle impvpsò iniziale, molle 
l)iù'clie riòn si valesse a finirne, dalla sottrazione ffìV̂ I da 
tutti i* governi, per spese imf)rbduUivé;e. por (a, piaga dèi. 
grQssi; 6'sercili permanenti, dèlie,forzò vitali dP'I?Òpdn,!,d;ìÌle 
Tigdpfialurc,, che .invasero tulio, come, una moda capriccio­
sa,, éottimciando., dai maiiifòati dell'Iiiip.erp franccòc, e di-
sceiìdeiido giù per,le istituzioni di credilo, sino alla cri-
noliné, cbe' sono una stessa cosa. ., ' ' . , 

,; Poco dopò, un fatto individuale, ì'attentalp cònlro Na­
poleone Ili, minacciò un totale cangiamento di scena. Si. 
erano tanto avvezzati a dire, che tuilp l'ordine presente 
in Eui'òpa.dipendeva, dall'ecistcnza d'un uomo solo,'che il 
pen'siéi'o'di poter vedere tòlto di mezzo questo improvvi­
samente produ'ssè dello sgomento da per lutto; e parve che 
lo slesso irremovibile pensiero, ri.dc'a fìssa,.che ora impera 
sul più bel Regno, dopo quello de'cieli, come fu detto, 
perdesse la bussola. La Francia dovette,pagare per Orsini; 
oltre la vita che,questi vi rimise, np:i senza,ricordare al­
l'imperatore altri tempi. Il co/iaiglio di reggenza compo;ilo 
de'più intimi,, i cinque comandi militari in cui la Francia 
veline divisa, le leggi che iheltev.r.io, resiitoMz;» de'cilladini 
lieirarbitrio deiratnmini:.Lrazio;ie, il rriiiiisloro, di Ì'ÌÌ;HP",II:IS:G', 
le sue deportazioni ed i suoi rlgovi nei paGoaporli, le b"i-
ghe con tutti gli Stati, vicini, p.e/chè faccssaro la polizia ad 
uso della Fiuricia imperiale, l'ecoro.uVi carnovalo p:3co liolo 
e piombarono l'Europa in un maro d'incertezze. Sorvcnnc 
P urto colla Nazione ingl'eGO,'la ([uale, impcrjnalitasi di've-
dersi Ìm\!iorre la legge a casa siia, a malgrado dell' anda-
inerito'. allora .non lieto delle co:.p dello Indio e di qualche 
inPppOrluno disparere, cogli Stati-U'iiiti. d'America . e del­
l', incerta condiziohe di tutta. T Europa, rcsisletle alla , l'alta 
ingiunzione,'mandò a ròtoli, il miniotero Palmcrston, ed av­
viluppatasi nel inanlo delle sue libertà conio in una sicura 
corazza, disse alla, reazióne francese di venirle a, prendere. 
Per .questo.jf.sgùe hùc, opporUinomente, proninciato, s'ac­
chetò il furore cieco della paura,, e. lutto lini cogli ..sfoghi 
di alcune dozzine di articoli e di opuscoli contro l'Iiigliil-. 
terra, col muslrarne ,la fatalo docadbnza, co! disculerc quali 
mezzi si avrebbero per invadere quel nido di assas .̂;ini, 
come,si diceva della più virile Nazione del mondo, col 
trionfo.di Cherburgo, cogli elogi di Monlalcmbert al go­
verno parlamentare inglese e col processo e la grazia, che 
ne furono la conseguènza, , 

Nel fratlcmpo si. pfesentarono al pettine della diplo­
mazia i nodi rimasti a sgruppare della quistione orientale. 

Ad ogni momenlp pareva imminente una rottura; ma nò sì 
sgruffpò.nc si tagliò come Alessandro, il nodo'; gordiano, 
nò, si ruppe lo spago. Per rinforzarlo; si.iec.ero ,r0'ol.l;i;;é'l-: 
Iri picGoli ngdi, che restano da sgrupparsi dopo,;.Pensando; 
che ogni giorno, dove avere la sua fatica* cosi..Itji'dipjpma-! 
z|a volle serbarsi lavoro per ì giorni futuri.'! due liPrinei-i 
pali rumani,, sotto l'alto dominio della Porta,. e, sotto il 
proteliorato di sei Potenze europeo, e con una gran; voglia 
di farà da sé, devono ordinare la loro condizione politica, 
0. la loro semindipendenza nel modo ad essi,-prescritto 
dall'èptarchia. Assemblee elettive con norme di elezione poco^ 
confo r.mi. alle condizioni locali, ospodari eletti a vi la,?ia .queste; 
Assemblee, ed,approvati dalla Porta, principio costante -dii 
brogli, di corruzione, di,dissidi!, una Giunta comune ai duèi 
Pciflcipatl, che o sarà, nulla affatto nella sua ,azipn<3, O: si. 
troverà in, contrasto, colle Assemblee e cogli ..ospp.dariv: ìa",-
dipcndenza interna quasi assoluta, dipendenza; inizerà ,dalla-
l̂ orla per le relazioni esterne, dipendenza dalla eptaròhia,?. 
visibilmente discordo d'opinione e d'interessi':ade§so,; è 
con iutla probabilità sempre circa al,modo di giudicare;a 
condurre lo cose dei .Principati suddelli, Ci sonô  adiinqueì 
abbastanza gruppeilinì, da ,snodare. Altro gruppo al Mòn-. 
tcn egro, do.vé;, non si tolse- ne;, alia, Po rtŝ  ; ià. v.ogii ia .di, jisr-.) 
soggettarci:,quel ; p|ceolp Popolo, .pè al principe pai)ÌÌo, quella i 
di, estendersi, ii/lando sopi-â  i suoi .speciali;, protQltpri.: Lai 
Serbia'è, uh gruppo' yenùlo improvvisamenie,, e-.(iove.:sem-; 
bra, che i prolpllpri, Vper gel.o.s,ia l'uno . dell'aiiro,,! biscia-: 
ranno fare,.incoraggiando 'MSÌ OUCÌHÌ i Uiimani,, La: Porltitii 
sotto la, contraddizione dello due parole del trattato .di:'Pa^i 
rigi del 1830, in'dipondcnza ed integrità guarentita,"che?sii 
e.schulono l'nna l'allra, setto il peso d,'. una promessa ,di. 
riforma, che non sa ê non vuole inanleneree, che rwiin 
può negare, o,d , indugiare, sullo if contrasto .di, eie-; 
rncnli interni; ;oslili .gli. uni agli altri,, di. iprze ; che,, si 
elidono e ,che.,fanno ogni giorno continui guasti, nel tarlalo; 
edilìzio, sotto i'jrdluenza do' concigli imperiosi e;Co;nti:ad-' 
ditorii, ,che le vengono da' 'siuii amici e prolptlpri ul'lìcialiv 
e naturali nemici.; la Porta, tenace nell'inazione ,ed irre­
soluta per, pohtica necessità, è un permanente p^pbjema. 
per la diplomazia, è la pietra d'inciampo, nella quale mi-, 
naccia ogrji qual tratto di venirsi a rompere l'equilibrio., 
europeo. ; ^, .. ,.. 

La Dièta Germanica trovo modo di non finire nom-,' 
meno.nel 1838 la. quistione dei Ducati ledesco-dancsi. Nò 
la finirà forse ; mai, perchè, la contraddizione di due sovra­
nità sopra un solo territorio, è di quei gruppi che non si 
snodano, ma si lagliano. L'altra quistione dell'Indipen­
denza del..sovrano di Iloina si continua a scioglierla colla 
ormai decennale,, od a quanto sembra permanente occupa­
zione dello Stato per .parte, di due, Potenze protettrici, le. 
quali si trovano tutti i giorni ip, perìcolo di volere ciascuna 
nella penisola qualcosa di diverso, Il re dì Napoli pagò.Una 
lassa all'Inghilterra, e restituì il Cagliari confiscato; alla 
Sardegna., ma non ancora si riconciliò co' suoi mentori. 
Resta un gruppo .da snodare; e frattanto.il re Ferdinando, 
arnia. La comparsa della flotta russa, comandata dal pria-: 
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éìp'é" Costantino; nel Mediterraneo, la stazione concessa di 
Villafranca, un'altra ótlònilta in Grecia, una si.di-ce chiesta 
e negata nel Regno di Napoli, si elevarono quasi all' im-

cpporta^za d' una quistione politica. Fino il prihcipe di Mo­
nacò, fa il suo appello a.lla. diplomazia. Una quistione, che 
ha ,it'merito dì durare dal 1815: in qua, pare si voglia 
fare fra la Francia-o la Svizzijra per la valle di Dappcs, 
strada agli eserciti transalpini por V Italia. Vuoisi, che la 
Francia insista per averla, e che la Conlodcrazione svizzera 
sia dall'Austria incoraggiala a negargliela; ma quest'ultima 
asserzione sarebbe provala non vera da, una nota au­
striaca, che fino dal 1818- consigliava la Svizzera a sod­
disfare il desiderio della Francia. È un eco del rumori 
di gue'rra corsi, smontiti, rinnovati e tornati a smentire 
più volte fra lo due Potenze. La quistione fra la Fran­
cia ed il Portogallo per la restituzione d' un bastimento 
negriero catturalo, sebbene sciolta, lascia i suoi adderllcl-
tellati. Vuoisi, che sia' sciolta quella della succe.ssione de! 
Regno di Grecia, sebbene non so ne abbiano i documenti. 
Una quistione pare bella e preparala nelle Isole .Ionie, dove 
r Inghilterra e Gladslonc si lasciano dire con molla buona 
grazia tutti i giorni, da tulli, che si vorrebbe sollevarli 
d' un' incomoda tutela. V Inghilterra ò dolente d' essere 

. impegnata dal trattalo del iSlfi a continuarla: ma è chiaro, 
che se si niellessoro d' accordo fra prolelli e protettore, il 
trattato del 1815, che ha lasciato faro tante altre coso, da 
buon figliuolo coin' è, lascierebbe bvo anche questa. Per 
ora anche le Isolo .Tonio rimangono una quistione, un nodo. 
Un altro nodo • è il canale di Suez, a malgrado che Lesseps 
abbia compiuto le sue soscrizioni. Un nodo è lo Zollmmn 
austro-germanico, ad onta elio l' Austria abbia operalo la 
sua riforma monelaria e la\sua Banca ripresi i pigamonti. 
La Spagna avea la sua quistione col Marocco e coi pirati 
del Riti"; ma dicono, che i pirati si sieno rabboniti, e che 
r imperatore voglia essere buon amico. La quislionc fra 
la stessa Potenti od il 'Messico sembra'un nodo, che si 
avviluppa sempre '• più, nello sfasciamento di quel pnese, 
come r altra cogli Stati-Uniti d'America, contro i quali si 
protesta di' non voler vendere per riulla !'• isola di Cuba. . 
Gli Stali-Uniti del resto, colla Spagna per Cuba, col Mos­
aico per alcune delle loro proviucie, cogh Stati dell' Ame­
rica centrale per il transito dell'istmo e per la voglia di 
mangiarseh, coli' Inghilterra che vorrebbe impedire il pasto 
e che. visita i bastimenti de' filibustieri, come lesto il 
il vapore americano Washington, col Paraguai, per il gu­
sto di passare la linea e di addentrarsi anche nell'Ame­
rica centralo, hanno pieno un pugno di quistioui; e m:i-
nesctii e prelcndenti come sono,'vorranno scioglierle 
tutte a loro favore, sebbene si dica che la Francia si offra 
tutta intera all'Inghilterra, la quale teme uu dono greco. 
Tulle le grandi Potenze marittime sono tornate nel 1858 
piene le mani di trattati colla' Cina e col Giappone, ma 
Francia e Spagna appiccarono quislìoni colla Concincina, e 
lasciano al 1859 una non facile impresa a tanta distanza. 
Gì' Inglesi sperano' di essere prossimi a compiere la loro 
lotta indiana. Vittoriosi dovunque, anclie testò, ma pochi, hanno 
ancora Tanlia Top), clic vuoisi sia luU'uno con Nana Snib, da 
vincere, e molto bande disperse. Paro, che il passaggio del 
governo di que' possedimenti dalle mani d' una Compa­
gnia di negozianti a quelle dolfa regina sia stalo veduto 
volentieri nelle Indie d;fi nativi, e così l'amnistia eia pro­
messa di un migliòre reggimento: ma le spese della guerra 
sono gràvissifue, e lo dislruzioni molte, e le coso neces­
sarie a farsi per il nuovo avviamento non poche, e tulio 
queste è un'eredità molto imbrogliata per il 18u9. 

Il finire dell' anno 1858 segna anche il termine della 
reazione autiliberale ed un avviamento nel senso'cóntrarìo. 
Quello, che la Francia avea fatto in gennajo ed' in febbrajo 
A'enne guardato con istuporc dall'Europa, che cominciò a 
dubitare della stabilità dell'attuale ordine di cose in quel 
paese, conoscendo quanto pronta sia quolh Nazioiio a pas­

sare dall'un estremo all'altro. La Chiamata di' Dclbhgle 
al ministero dell' interno e del principe Napoleone a quello 
delle colonie,,,ove si voleano dimostrare idee più liberali, 
si tennero pei'̂  ihdizii, clic .la~ necessità di virar di bordo 
era ricónnsciiita. Prevalse-in generale l'opinione, che la 
r̂ rancia non. potrebbe rinunziare ad. un rmiggior grado di 
libertà, senza essere compensala col fumo della gloria, e 
che quindi,.so la dinastìa napoiconica vuole rassodarsi, bi­
sogna che obbedisca alla opinione. Il mutamento avvenuto 
nei governo (Iella Prussia, che reagì in senso liberale nella 
Baviera e negli aìlri Stati della Germania, fu pure uu in­
dizio delle disposizioni attuali. Poi la grande e difficile ri­
forma della quale si occupa la Russia, la libertà relativa, che 
vi gode la slampa, per cui quel paese non pesa più sulla 
civillà europea come l'incubo, come la minaccia d' un' in­
vasione barbarica, tratterrà molti spiriti dal proseguire su 
quella via di sfiducia in cui -parevano entrati circa il pro­
gressivo e provvidenziale incivilimento del vecchio mondo. 
L'Inghilterra si occupa anch' essa di ammeltore alla par­
tecipazione dei diritti politici tutta quella, parlo della sua. 
popolazione, che in un quarto di secolo progredì lauto 
neli'educare sé slessa, da sentire il bisogno di esercitarli. 
La riforma desiderata là viene'operando, com'ò saggio con­
siglio, durante i tempi tranquilli, per non Csserc coslre.fa 
a lasciarsela strappare noi torbidi e difficili. 

Del resto il IS^S lascia anch'osso il mondo nella in­
certezza in cui lo aveva trovato. Lo alleanze politiche non 
sono più quelle di prima. Gli scopi delle singole Potenze 
non sono ben chiari. La dinastia regnante in Francia ed 
il segreto di chi là regge pnjono, a. molli, contràrii all'as­
setto del 1815. I fatti sopravvenuti in tulio il tempo corso 
d'allora, e segnatamente quelli del 1848, e quelU che oc­
corsero posteriormente nella Turchia, e le condiziòvii in 
cui questa si trova, produssero mjitamenti tali nelle rela­
zioni rispettive, che va'guadagnando terreno fra i politici 
r opinione, non essere più mollo sicuro . l' equilibriq sulle, 
basi .di quarantaquattro anni fa. Gli esorcili permanenti 
giunti ad una cifra tale, che l'IZiiropa sembra un campo 
armalo, e che mai in tempo di guerra furono maggioi'i, 
.-̂ ono uno dei sogni deUa comune diffidenza. I debili cre­
scenti di tulli gli Stali con tale sistema di esauriménto 
delle forzo vitali dei Popoli sono un impedimento alla guerra, 
ma non una sicurezza d' una picc vera. D'altra parte an­
che le arti della pace progrediscono e sono dì qualche 
compenso a (juesta ormai abituale condizione di sospettosa 
violenza in cui il vecchio mondo si trova. Le strade fer-' 
rato vengono d'anno in anno .'ravvicinando le Nazioni eu­
ropee, e col renderle reciprocamente noto e consolidali nei 
pr'oprii interessi, termineranno col mostrare loro, "che'que­
sti sono identici per tutte, e che armonizzandoti col sen­
timento della morale, eh' è regola della vita privata per 
tutti i galantuomini, esse potrebt)cro trovare da s'è quel-
r equilibrio, che ora costa tanta fatica e tanta spesa ad es­
sere mantenuto, e che trovasi ogni momento in pericolo. 

Circa agli avvenimenti della giornata, quidlo che oc-, 
cupa r attenzione generale è ancora l'incruento • colpo di 
Stalo con cui l'Assemblea nazionale sorba congedò fi principe 
Alessandro. Essa lo dichiarò deposto, por il. suo allontana­
mento e per T abbandono fatto del governo; giustifica la 
dojiosizione con un lungo alto d'accusa; domanda alia Porta, 
r approvazione della nomina di Miloseh a principe eredi­
tario,, ed invila questo a venire ad assumere il governo, 
mandandogli una deputazione ai confini, dove l'astuto o 
ricco vecciiio s' era già avvicinalo, per essere pronto agli 
avvonìmeuli. Una parlo del militare volea opporsi ai prov­
vedimenti dell'Assemblea nazionale; ed avea anche tratta 
dalla sua una parte del Sonato. Ma poscia bastarono il .movi­
mento spontaneo del Popolo armato, o le barricale da 
questo innalzale od il pronto accorrere perchè altri soldati 
lion venissero dal di fuori, per. mellere tulli d'accordo. 
MoU'3 aspoUazioni, in questo movimento; rimasero delu-
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se,, Vucìch fra gli altri, e Gjrascnìn, ij-)n dasidorava­
nzò, dicesi, la restaurazione di Milosch. Allri'avoano delle 
nì.ire'ambiziose per sé, o per i ìqro amici. Però adesso, 
tutu tarino buon viso a, Milosch, il quale è spalleggiato 
dalla Rnssia, e pare anche dalla Francia. L'opinione ge­
nerale è, che per evitare ulteriori imbarazzi, la Porta con­
fermerà Milosclì, e le Potenze protettrici saranno coniente. 
Ognuna dello Potenze vicine temerebbe, che un suo inter­
vento ne provocasse un'altro, e che le, cose si complicas­
sero maggiormente. Ad una restaurazione del principt* A-
lessandro nessuno ci pensa più, e pare, che nemméno egli 
la creda possibile, e che voglia ritirarsi a Vienna, dove si 
trova tuttora il principe Michele figlio di Milosch. Si vociferò 
a.lungo durante la settimana di nuove conferenze a Pa­
rigi ; dicendo taluno eh' erano desiderale dall'Austria, dalla 
Porta, dair Inghilterra, gli altri dalle altre Potenze. Non 
se ne sa però nulla di positivo. Ma è certo, che tanto 
questo affare della Serbia, come lo stalo degli altri duo 
Principati Danubiani, come l'aliare non compiuto della li­
bera navigazione del Danubio tornano spesso nella discus­
sione della slampa politica. Altri giornali continuano in 
rumori guerreschi; e quale ci ul'ostra Napoli che, menti-e 
celebra nozze e promette amnistie, si arma, quale il mi­
nistero piemontese, il quale consultando Garibaldi, fa cre­
dere a disegni di guerra. Altri però .credono, che queste 
non sieno clie vesciche piene di vento. Si torna a dire, 
che il Picmonlc cerchi di vendere le strade ferrale, e for-
s' anco di sospendere, per necessità di risparmii, alcune 
delle -opere pubbliche intraprese. 

Il governo francese graziò di nuovo Montalembert e 
Douniol l' editore del Cqrrespondent, ed al primo dell' anno 
richiamò anche alcuni dei deportati. Si vede in ciò un ter­
mine della reazione. Lord Derby pare abbia compilalo il 
suo bill di riforma, e che cerchi di farlo accettare, aven­
dolo concepito con abbastanza larghezza. Di più ei solo 
forse poLrebbe farlo passare alla Camera dei pari. S' oi ci, 
riesco, sarebbe il Pe{!l di questa riforma, la quale baste­
rebbe probabilmente per un altro quarto di secolo. Il mi­
nistero 0' Donnell in Ispagiia j)are si raO'orzì, avendo ot­
tenuto parecclli voli favorevoli. Il governo di Vienna pub­
blicò ullimamcnlo delle disposizioni inlese a favorire la 
colonizzazione dell' Ungheria mediante oniigi'ali dalle altre 
Provincie dell' Impero e dalla Germania. Il licenziamento 
degli studenti dell'Università di Pavia viene prohmgalo fino 
a tempo indeterminalo. 

C a n a l e «li Sl««a. — Lesseps ci dà per terminata 
la soscrizione per il canale di Suez; sebbene, dopo averci 
indicala la cifra delle soscrizioni francesi, che sarebbe di 110 
dei 200 milioni occorrenli, non abbia mai fallo conoscere 
quanta sia stata quella degli altri [);icsi. In Ingbillerra, ad 
onta che il Daihj-Newn, e lo Star patrocinassero abbastanza 
r impresa, non ci fu mai un grande favore per essa ; od 
è notevole altresì, che in Germania, ed a Vienna sl'essa, 
dove si aveano tante ragioni di promuoverla, si usò da ul­
timo molta freddezza. È da temersi assai, che la qihslione 
pohtica abbia pregiudicalo alla economica ed alla causa del­
l' incivilimento generale. Si guardò con sospetto, che la 
Francia, sebbene mediante un privfilo, con tanto calore si 
adoperasse per quest'opera, che dovrebbe accrescere l'impor­
tanza del Mediterraneo, nel mentre pare ch'essa vagheggi di 
nuovo l'idea,che questo mare interno debba essere un lago 
francese. Male sarebbe, che l'amicizia politica per l'Inghil­
terra facesse sposare i suoi molivi egoistici di avversare 
un'impresa, ormai accettata dalla pubblica opinione come 
utilissima. Il canale dell'istmo nulla aggiungerebbe per l'e­
sclusività del dominio francese sul mare Mediterraneo, An-
xi, se per questa via dovesse avviarsi il commercio dell'e-

slremo Oriente, coir Europa, addiicendolo poscia per Gibil­
terra, per Marsiglia, per Genova, per l'Adriatico, per il Bos­
foro di Costantinopoli, maggiore d'assai sarebbe il numero 
degl' interessali a sorvegliare la neutralità del Mediterraneo 
stesso. L'Inghilterra slessa, tanto gelosa, e gli altri Stati;* 
che avrebbero interesse a conservare questa neutralità" è 
che hanno marine da guerra molto più piccole, ma che tutti 
assieme formano pure qualcosa, concentrerebbero qui parte 
della loro possa navale; e quindi più facilmente [sorveglie-
rebbero la Francia nelle sue tendenze di preponderanza; La 
sorveglianza della strada importerebbe con so anche quella 
dell'Impero Ottomano; del quale non si farà la trasforma­
zione in uno Stato civile, senza promuovere sul suo terri­
torio molte di quello economiclio imprese, le quali chia­
mandovi capitali da tulle lo parli del mondo, interessereb­
bero molli alla sua sussistenza, che non cessa di essere 
minacciata. Reso, come lo chiamano, nciilrale, il passaggio 
del' Bosforo bisantino ed il mar Nero, tornava di procedere 
nel sistema di dichiarare neutrali tutte le grandi vie del 
traffico mondiale, e fra le altre questa del canale di 
Suez. Si temeva la soverchia inlliienza della Francia in Egitto? 
E si (lovea cercaredi diminuirla col prendervi una iparte 
maggiore di lei. Trovandovisi in sua co/npagnia, si poteva 
tenerle gli occhi sulle mani. Poiché si temono le sue mi­
nacce di guerra, non sarebbe stalo meglio, per parte de' suoi 
rivali, l'imbarcarla in imprese pacifiche ? Fatto il canale, 
e divenuto di uso di tolta T Europa, anzi di lutto il mon­
do, non si aveano trovali compagni alla sorvegfianza ' del­
l'Egitto, che si teme talora sia una preda vagheggiata dalla 
Francia? Non lo farà questa suo più facilmente, ove da 
Algeri possa spingersi a Tunisi, e via via, senza che vi sieno 
molti gl'interessati ad iuipedirlo? 

Certo una freddezza nel [ìroinuovere quest'impresa, e 
peggio il proposilo di opporscle, sarebbe spiacevolissimo 
per i nostri paesi collocali nel bel mezzo al Mediterraneo 
e destinali a riprendere vigore .coli' associarsi di nuovo al 
grande traffico marittimo del mondo, che non può a mono 
di rendere animosi i Popoli che largamente vi partecipano. 
Ed è da dolersi, che nei ptii'll italiani non vi sia stata mag­
gior ressa a soscrivere all'impresa, e die dopo tanto chiae-
cherare, che se ne fece, IÌB Gonov;i, nò Trieste, nò Venezia, 
nò le altre piazze marittime abbiano presa la parte che do­
vevano al canale di Siioz, anche per togliergli il carattere 
di quasi esclusivaiiienle francese, È bop vero, che durando 
l'avversione dell'Ingbillerra, e venendo dà Costantinopoli 
e dalla slessa Alessandria delle voci contro l'impresa, c'e­
rano dei motivi di diffidenza contro il procedere di Les­
seps; il quale pare abbia lasciato supporre di avere già 
otlenuta una concessione, che non ha. Ma c'erano delle 
precauzioni da prendersi. Invece di inoUere a sua disposi­
ziono il versamento del decimo d'ogni aziono, si doveano 
fare dei Gomitati parziali, che assumessero questo decimo 
dagli azionisli, nulla mettendo in mano dei Francesi prima 
che si avessero le dovute guarenligie. Non par bello dif-
fatli, che Lesseps, il quale ha tanti meriti nell'avere inde­
fessamente preparalo questa impresa, domandi danari pri­
ma che ne sia assicurala la concessione. Venti milioni di 
franchi in sua mano, prima di sapore da dove si abbia da 
cominciare, sono un po' troppo, in tempi, nei quaU questa 
non sarebbe la prima impresa arriachiala, che i promotori 
potrebbero condui're ad una li([uidazione, dopo averne ca­
vato per sé stessi il maggioro partito possibile. Già si lan­
ciano da tutte le parli sospetti contro Lesseps e' compagni, 
accusandolo di agire con troppa leggerezza, e di far en­
trare nella sua propaganda sino la madi'O morente, facendo 
che questa lo licenzi dal suo lello di morte per mandarlo 
al suo Consiglio d'iimminislrazione della Compagnia del­
l'istmo di Suez. Slephenson, che ora si trova in Egitto, paro 
che vi vada in cerca di nuovi molivi tecnici per accrescere 
le difflcollà del canaio. Non si vorrebbe, che il proclamato 
entusiasmo si tramutasse in subitaneo sfavore. Se i gover-



tìijuoh.eyavcano cominciatola patrocinare' il canaile, avessero 
aegtiUatQptìl iliaggtor uopo ad occuparsene, anche tali diffl-
denze-po'li'cvallò essere antivenute. Ad ogni- mòdo;-la parte 
oh! essi! in oh fanno, deve esser-fatta dal-puliblico. La più 

^ pmìùS\:à ; più larga pubblicità iti llitli" i procedimenti del 

caldeggio qne 
«t?opi,era, : e contribuì tanto a forniare la ^>nhblìca ópiiniorie 
ìtó suor favore,, a non (Soriociifvì sopra adèsso; ' Come se la 
sita:;m'i,sslone fosse compiuta il domarii; cb'è le soscrixìorii 
ragglttasefa la voluta somma di 20.0. iniliohi eli franChi/Anzi 
l(flpera,s.ua.la si din'ianda ora più che mai. Tenga dietro 
costantemente ali; ojicrato del Consiglio d'amministrazione; 
ej ne: renda cd(Jllo il pubblico. Assuma le parti di questo ; 
e deb soscritlorl. C'iuforDii di quello che si fa per ottenere . 
adess,G la concessione, che dovca essere ottenuta prima; 
del come si spendano i danari»dei passi che si fanno verso 
reseguimento dell'opera; serva di stimolo costante,affinchè 
agendo;ptìr avventura con imprudenza non solò vada fallita 
l'opera adessD^ma possa con tale infausto pi'eccden.te ratettersi 
un ostacolo gravissimo alla sua esecuzione anche in avvenire, 
Quand,'anche,com,e profetizzano gringìesi colTwnes alla testa, 
e come compiacentemente vorrebbe dimostrare \s^ Gazzetta di 
Mgmta, l'unpresa non dovesse risultare- economicamente 
utile per. isoscrillofi, essa rocherebhe sommo vantaggio, ai 
|ìiriucipali porli del Mediterraneo; e (.-jucsti dovrebbero.-con­
durre t'opera da.sé, so i soscriltori non bastassero..Somme 
uioUo, .m.ai.;giori si soi.io spese in questo secolo per silfide 
ferrate, di minore importanza. Sarebhe vergopia, che per n,n 
inloressemondiale si facesse meno di quello-che si fa per-
alcune Provincie di qualche St;>to. Sarebbe poeo onorevole, 
che il ;Vtìcchjo, mondo si lasciasse anche, ih questo prece­
dere dai nuovo. 

• .CaBBJsl© di rUicai'aguffl.. —̂  Realmente la Nazione^ 
che nel nuovo mondo ha il primato, vorrebbe toglierò al 
vecchio anche il vanto di avere aperta una grande' e brcvC' 
via : al t-raJ'fìco asiatico. Noi mentre tutto lo grandi-Nazioni 
marittime hanno, [atto trattati colla Cina e col Giappone, 
U presidente degli Stali-Uniti d'America ricorda nel siiOr 
messaggio al Congresso di quella Federazione, che chi pos­
siedo i.l commercio asiatico (tev '̂-avere la supremazia noi 
nK)iKlo;. e ciò, per pcrsuadoro ;> dare la, massima importanza 
alle Gomunicazio'ui fra P Atlantico ed il Pacifico. Dacché 
glViStati-Unili posseggono sulla costa del Pacilico la Cali-
lor'nia ed i t.ci'ritorii dell'Oregon e di Washington;.e dac-, 
che aspirano a fondare all'occidente il territorio di Ari­
zona ed a togliere al Messico le provincie di Sonora e di 
Chihuahua, non. stimano pììi tanto dillìcile una strada fer­
mata, la quale cougiuiiga l due Oceani sul' territorio stesso 
ilell' Unione. Se a quest' ora gli emigrali si uniscono in 
caròvanOv che ci mettono circa, un ine:;e a superalo la di­
stanza per deserte regioni, bene credono .possibile.di sta-
biUrc; una strada ferrata su tutto quello spazio. L' idea 
prùnitiva era, che alla Gomungnia assuntrtcc si facesse la 
concessione gratuita di vasti terreni dai due lati della strada. 
La Compagnia l' avrebbe cominciata, stabilendo delle sta-
?(ioni„, ad ognuna dello quali si sarebbe formata una città, 
da quelli.» che seguendo il grido, nazionale go to nha head 
landàrc- al capo ({ellu cosa) voleano spingersi verso 1' oc­
cidente... Quest'idea ormai non pare ardita al presidente 
Unc.hauan ;. ed è. probaiùle, die presenlandosi adesso una 
Compagnia.,, la coucessioue si faccia, e che così, so nel 
veccliio. mondo si. fecero le- strade per i luoghi popolosi, 

. noi nuovo, le si facciano per il desei'lo., onde stabilir^ in 
questo le colonne miliari della civiU;\. Aspettando, che 
q.ue«!l'iidlea d.ivv'H.ìga un fatto, gli Stati-Uniti s'occupano 
dellQ' altre. sĴ rado fra l due- mari; alU'ayers'o 1' istmo di Pa-
Miaa, La sjtjrada ferrata di Panama, della quale fanno un 
{j,i;an.d,Q' lUO); liì. toogono qivA&i per cosa propi-ia, e la sor­

vegliano e lìnlnacclano: spesso dMnipadronirsene.c;òlIé'?|rniL-
S.ul territòrio del Messico, dove hàriha unsi Còmpaghià d i 
transito, mirano pli're a stabilire una strada ferrata'nella-
linea dì Tehiiahtepéc' ,yn' altra Compagnia di Iransitò'ià^ • 
teàno stahilitavma veline cantrai^iata dal governi locali,, per' 
le prepotenze òóX yrnUe^. usale, h*à iterritoril delle Re--
p;ubhliche dell'America centrale di Nicaragua e Costarica: ' 

Il sig. Belly, francese, ave'a conchiuso coi governi di' 
queste due Repubbliche'ed a benefìzio d'una Compagnia 
da costituirsi da lui, un trattato. Con questo égli avea di-
riUo a costruire un. canale), che congiunges&e i duo Oceani 
su di una linea di confine fra quo' duo Stati,, procedendo 
dal porto di San Juan di Nicaragua sull'Atlantico sul fiu­
me, di colai nome, da regolarsi con. iscavi e i^ostegrii'ed 
opero diverse, fino al lago di Nicaragua. Da di là, giovan­
dosi pure per un tratto d'un piccolo flmne che vi è, chia­
mato Sapoa, il canale attraverseroblìo 1' istmo, pracoderido 
fino allabajà di Salinas sul Pacifico. La Compagnia avreb­
be concessioni di terreni sullo due parti del canale ed il 
diritto d'una tassa di touiellaggia sui bastimcriti e di tran'--
sit.y sui passeggeri; sicchc; dietro un primo calcolo; no do--
vrebbo risultare nna rendita del 50 pei' 100 sul capitale' 
da impiegarsi, che sarebbe di 120 milióni di franchi. Questo 
progetto e una variaizione di qiiello, che avea ideato il 
principe Luigi Napolbone- nel suo car-cere di Ham; e deve 
quindi considerarsi come un' idea napoleonica. Gli Stali--
Uniti certo amerebbero di vediorlo"eseguito;, ina pare, che; 
adesso lo guardino con occhio di sospetto, sembrando lóro 
ideato sotto al patronato francese, allo stesso modo che 
1" rugliilterra guarda il taglio doli' istmo di Suez. Pare in­
falli, secondo recenti notìzie, che gli Stati-Uniti avversino, 
non tanto il canale- di Nicaragua, quanto il trattato Belly 
e la concessiotw si^ciaile cho n'ebbe l'intraprendente frah-
cese'. Gli Stati-Uniti, ad onta cbc colà si fìnga di crederla 
hnpossjibile; comfi gì' Inglesi voghono vedervi mille diffi­
coltà in quello di Suez,; gli Stati-Uniti dovrebbero essere 
i primi a desiderare ed a promuovere lo scavo del canale, • 
per il grande interesso che hanno di agevolare lo loro: 
comunicazioni miarittime colle coste del Pacifico e coli'Asia., 
Però essi aspirano ad allontanare agni ingerenza europea 
ed a fare da sé. A malgradOi che- il cosi detto trattata 
Clayton-B'ulwer, fra gli Stati-Uniti e l'Inghilterra, obblìglii 
quelle- due Potenze a considerare neutrali, nell' interesse 
del traffica dii hvtte le Nazioni, lo vie che potessero stabi­
lirsi attraversa l' istmo- americano, e che. lord Malmesbury 
ministro dogli affari esteri della G"anbretagna, abbia detto 
ossero applicabile alia convenziono lìelk la clausola di quel 
trattato, gli Stati-Uniti non se ne mostraiia conlenti. L' In­
ghilterra, '•.omo sì p.itova intendere anche da un articolo del 
Èhrnfnci ffernld organo del mini.;tero, per tenersi amici gli 
Stati-Uniti in momiinli per lei dii'ficìli, paro inclini ad in-

' dur'"o i governi di Nicai'agua: o di Costari(;a ad abbando­
nare il progetto Belly. Si ìrattorà forse di abbandonarlo in 
quanto alla forma .di' convenzione di quell'intraprendente 
Frnnccso coi duo .governi; non in quanto all' idea dell' e-
sccuzione d' un canale. Per l'Inghilterra, e l'orse anche 
por la Francia; si tratterà piuttosto di agire d' accordo col-
y Unione americana sotto al principio dotta neutraUtà. Sotto 
a tale aspetto anzi it canale di Nicaragua dovrebbe trovare 
minori oiiposizioni, che non quello di Suez. Gli Stati-Uniti 
com3 abbiamo vodnto, ci hanno un grande interesse a ve­
derlo costruito, per lo sviluppo della loro potenza e dei 
lori' traffici sul Pacifico e sulle costo dell* Asia. La Francia, 
vedendo 1' Unione americana sul punto d' ingojare il Mes­
sico, vorrebbe almeno arrostarla sull'istmo, ricongiungendo . 
por la mutua difesa le llépqbbliche dell'America centrale 
(Guatemala, San Salvador, Honduras, Nicaragua, Costarica; 
e fors' anco Nuova Granata) ; il che dov' essere pure il 
desiderio dell' Inghilterra, onde impedire, che la strada, o 
canale dell' Istmo, diventi un giorno una strada interna 
dell' Unione Americana. L'Inghilterra dì più, senza temere 



tanto la concorrenza delle Potenze rivali, come per la via 
del Mediterraneo s'avrebbe abbreviala d'assai la strada-
per l'Australia, alla quale anderebbè in linea diritta, e si 
sarebbe messa nella possibilità di far fiorire la colonia 
della Colombia inglese sul Pacifico e di farne di essa un 
appunto per sorvegliare i progressi degli Stati-Uniti sul 
Pacifico e quelli della Russia sulle coste dell'Asia. La 
Fraiìcia pure traverebbe quasi su di una sola linea le pro­
prie costo colle sue Antille, con Taiti e le Isole Marchesi 
e colla Nuova Galedonia; e desiderosa, com'è, di esten­
dere i suoi possessi coloniali, si troverebbe agevolati i 
mezzi di farlo. Di più essa è portata a ciò dal suo desi­
derio di esercitare un protettorato sulla razza latina anche 
nelle due Americhe. Fra i motivi di queste principali Po­
tenze marittime alcuni si troverebbero in opposizione cogli 
altri. Ciò non pertanto, per non venire ad una rottura fra 
di loro, dovrebbero tutte e tre essere interessate a conve­
nire sopra una base che. salvasse l'indipendenza deU'A-
morica centrale., Cosi sarebi>c stabilita aopra qualche nuovo 
fatto, ed importante, .come pratica, quella teoria della libertà 
e neutralità delle grandi vie mondiali, che dovrebbe formar 
parte ilei diritto internazionale delle genti, com' è la libeilà' 
dei mari. Un tato principio gcneraimente riconosciuto, ed 
applicato praticamente ai due canali, servirebbe a stabilire 
un fatto, per il quale l' umanità si mostra adesso matura, 
cioè l'unità dei globo nei rappoili commerciali. 

Teleg-raii naaii>kitBini. — Una sperala vittoria del̂  
r Umanità-era quella dèlia corda elettrica, che congiungevà 
i'duo mondi attraverso'1'Atlantico; uia la vittoria venne 
troppo presto festeggiata, ed il fulmine mess,aggero conti­
nuò a guizzare nelle profondità d(!!f Oceano, por la .corda 
metallica in cui lo aveano impi'igionalo, ma dopo i primi 
messaggi si riliqtò di portarci la parola. Esso porlo la con­
fusione dei segni, quasi si compiacesse di umiliare ne' suoi 
trionfi r orgoglio umano, rinnovando il caso delia Babele. 
L'uomo, umilialo per poco, non desiste però dallo sue idee; 
credendo, che quello fu possibile per alcun tempo lo debba 
ossero costantemente. Studiando le causo di quello sconcio, 
v' ha chi lo attribuisce a ragioni fisiche, le quali non po­
trebbero essere rimosse, perchè dipendenti dalle stesse leggi 
naturali del movimento del fluido eleltrico. Non si potrebbe 
adunque, secondo questi, superare lo diillcoltà incontrato, 
se non dividendo in più tratti la curda, e gettandone una 
nel maro dalla Scozia ajle Orcadi, m\' altra da questo isole 
all' Islanda, da questa patria dei vulcani un' altra alla pa­
tria del ghiaccio, cioè alla Groenlandia, venendo poi di là 
al Labrador, al Canada, agli Slali-Uuili. Sarebbe ancora più 
facile questa linea, che î on V altra, che pare intenda di 
stabilire la Russia alli'avcrso i suoi possessi asiatici, per 
passare da quelli nella Russia americana. Nuovi pcrl'ezio-
namcnti frattanto si studiano per qucsle corde marittime; 
poiché nacquero dei guarii in quelle fra l'Inghilterra e la 
Francia, e noli' altra fra la. Sardegna e Malta. Conlempo-
raneamente si goitano nel Mediterraneo delle corde,.che 
devono congiungere fra di loro Malta, Corfù, Atene, Sira, 
Gandia, Costantinopoli, Smirne, Alessandria, ed altri punti 
dell' Arcipelago. L' opera indubitatamente si verrà com­
piendo; poiché il Mediterraneo torna a poco a poco ad 
essere un convegno di P'o[ioli. Dall' F.gìtto poi il telegradb 
j)roccderà per il nr̂ u; Ro?;ic allo Indio: che volendo gover­
nare qucsle da Londra, l' Inghilterra ha bisogno di aver 
sottomano il lampo per comunicare con quei lontani pos­
sedimenti. 

^ i r a t l a ffcrj'aia del i ' Kg'Hio. — La strada fer­
rata dell' Egitto è compiuta; ed ormai Alessandria, il Cairo 
e Suez si trovano congiunte fra di loro, ed anche il de­
serto si vede attraversalo dalle locomolive a vapore. È de­
stino dell' Impero Turco, che progreciiscano sole quelle 
parti di esso, che se ne distaccano, o quasj. • L' Egitto a-

vrèbbe più facilmente 11 canale di Su3Z, se non vM'me' 
eli mezzo la Porta, è la protezione a cui, nella sua'indi­
pendenza ed integrità, questa è soggetta. Era però intei'csse! 
dell' Inghilterra, che l' Egitto avesse una strada •ferrala-'dà'' 
Alessandria a Suez; e l'ha, oltre alcuni altri' brevi rami; 
già eseguili, od in via d'esecuzione. La strada ferrata sarà' 
un ostacolo al canale? Dovrebbe anzi giovarne la cpstru- ' 
zione. La strada deve accrescere il movimento attravèrso* 
l'Egitto, e quindi anche il movimento del Mar Rosso. Cosi 
si mostreranno sempre più vane lo objezioni che si face­
vano al canale sotto il pretesto della dil'lìcilo navigaz'ione 
del Mar Rosso medesimo. Già si faniio Compagnie di na­
vigazione a vapore costante per (pie! mare; già f Inghil­
terra corca di agevolare gli approdi nei bassi fondi del 
golfo di Suez. La strada ferrata agevolerà il trasporto 'degli 
operai e dei materiali por la costruzione dèi caivale. Accre­
scendosi il movunenlo commerciale attraverso l'Egitto, farà' 
nascoi'o il desiderio, che il canaio stesso sia costruito. Ot'a 
si fanno strade fcn'ate nell'Algeria, nelle Indie, nell'Au­
stralia,, neh' isola di Cuba, nella Russia asiatica. S& f Eu­
ropa dimostra tanta attività fuori di sé, in regioni cosi l;.tn-
lane, non saprà essa rivolgerne una parte alla conquista 
d(!lla pace interna, componendo in tacila federazione le Nazio­
ni incivilite che la compongono, in modo da non rendere le 
une ostacolo ai progressi delle altre, ma da procedere unitu 
all' incivilimento del mondo ? 

fi'oazi lr*ivcl3atS BxeS Sal i i sra .— La scienzi fa 
le sue conquiste anche nel deserto. In alcune oasi del S'i-
hara, che si andavano sempre più desolando, per le inva­
sioni del deserto, i Francesi trivellaroni) il suolo, e fecero 
scaturire sorgenti d'acqua viva. Gli Arabi no stupirono- o 
ciò deve avere servito a persuaderli delhi ':upcriorità degli 
Europei, più che non il metodo solfucatorio usato dal duca 
di MalakoiT nelle grotte del Dahra. L'acqua deve avere 
prodotto miglioro effetto, che non il fuoco ed il fumo. Lo 
acque vive saranno diretto ad irrigare le oasi. Dovrebbero 
procurare prima di tutto di dare con esse bastante umore 
al suolo, pei'chò potessero vegetare dello piai\te arboree, 
le quali guadagnassero spazio sul deserto e facessero sièpe 
alle saj)bie irrompenti. Estendendosi cosi grado grado, i 
limiti delle oasi sarebbero allargriti; ed esse diverrebbero 
soggiorno più comodo e sicuro. Chi sa, che un tempo 
l'uomo non abbia da far guevr.i au'^ln ai de..;orli di sabbie, 
che sono fondi di mare sollevali e rimasti alto scoperto 
sotto ad un cielo ardente? Perch'i uoii si potranno-penàare 
ì fhimi sviati dal loro corso, e con lotti a versare le loro 
acque su quelle sabbie, per cjn.jojidarle p')co a puco colla 
vegetazione e vestirne la loro nudità? Quelli che verranno 
vedranno queste cose ed altre, 

1̂ 0 cloaclic ai»al»e «li HBIdala.— Noi sa])pìafno, 
che gli Arabi, quando erano in Europa i più civili,, aveano 
circondato Grenada e Valencia di deliziosi giardini irrigati, 
che formano tuttora l'ammirazione dei viaggialcn'i nella 
huerta di quelle città. Sappiamo, che una piccola città, della 
Granbrctagna, Rugby, costruito un acquedotto, dispensò 
l'acqua a tutte le case,, mediante un quoto in aumcnlo 
degli affitti, in ragione di un tanto per cento; oche que-
st' acqua, passando per le cucine e per gli agiamenti, ne 
portai seco immediatamente ogni sozzura nelle cloache pub­
bliche coperte, le quali sono lavate da mia corrente chri 
porla lontano le immondizie ad arricchì! ne di smisurati 
prodùtli delle praterie, dove alcune cascine: t'orniscunu in 
abbondanza eccellenti latlicinii d'ogni soi'le agli abitanti 
della città. Oi'a leggiamo, che gli Arabi di Riidàh, cLllà 
dell' Algeria,' possedevano già da mollo tempo qualcosa di 
simile a quello che aveano fatto nella Spagna i loro' con­
nazionali ed a quello, che la scienza moderna insegnò a 
fare a Rugby ed in altre città inglesi. L'acqua dello fon-

. lane di Rlid'ah tengono pulito tulle le case de' suoi abi-
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tanli e le bene,disposto,cloache^ e poscia cosi arricchite di, 
sostanze fertilizzanti, vanno ad irrigare delle bellissime 
praterie in una corta distanza da esso. Coloro, che siamo 
soliti a chiamare barbari africani, sanno fare adunque, per 
la., salubrità delle loro abitazioni e per la fecondità dello 
loro,.terre, quello che alcuni dei nostri barbassori trove­
rebbero impossibile presso di noi, confortali a crederlo, 
od a farlo credere, dalla loro ignoranza, dalla loro pigrizia 
e.dalla loro grettezza. Tanto è vero, che si può andare a 
scuola anche dagli Africani I 

» ' . • • 

La costante tendenza della buona slampa, quali si sieno 
le ideo fondamentali a cui s'ispira, dev'essere il meglio, 
della società nmana in gonei-ale, e di quella società a cui* 
appartiene in pailicolare. 

. Il bone è un' utopia, verso la quale navigano tutti i 
galanluomiiiì, cioè i soli uomini pratici; poiché non v'ha 
gente mono prtUica al mondo dì quella che s'ispira a basso 
passioni, invece che a generosi ailetli, al principio del male, 
hivece che a quello del bene. 

Navigando di buona l'ode e con proposilo costante verso 
questa utopia del bene sociale, non si può a mono d'in* 
contrarsi nel meglio, relativamente a quello clie esiste, e 
ad ogni modo si acquista l'abito virtuoso d' una tolleranza 
non vile, e si conduce non atratto disutile e non indegna­
mente la vita. 

Cercando il meglio sociale, la stampa guarda e rac­
conta colla mira ad esso diretta i fatti di tulli i giorni, e 
le idee generatrici e preparalrici di altri l'atti. Questo di 
narrare i fatti e le idee della giornata a' suoi lettori è 
principalmente 1'ufficio del nostro giornale; e narrando gli 
uni e le altre esponendo, avrà sempre in mira il vero delle 
coso che, comunque incompletamente, racconta, quel salu­
tare vero che illumina e non illude, e fra lo idee quelle 
che educano od ispirano al bene. 

Tra i l'atti e le idee della giornata c'è qualcosa di 
meno permanente, che però ha da avere la sua parte nella 
storia; qualcosa di più essenziale e no' suoi eQ'etli dura­
turo, e che pure spesso dai più meno si cerca e si cura. 

Più spesso si ama assistere alla lotta, che non ado­
perarsi a svolgere le conseguenze delle buone idee, di 
quelle che sono già vinte noli' opinione e tendono a tra­
mutarsi in fatti. Perciò la narrazione dei fatti politici suole 
trovare più lettori, che non quella di certi l'atti d' un altro 
ordine, che agiscono più profondamente e più durevolmente 
sulla società. 

Ai fatti più generalmente detti politici, che denotati 
con tal nome nella più volgare accettazione della parola 
5ono i più superficiali, trovansi'però vicini tUtri più impor­
tanti fatti, come quelli che appartengono all' economia ed 
alle istituzioni diverse destinate a provvedere all' uno od 
all'altro dei bisogni delie società incivilite, ad àjutarc i 
loro del pari intellettuali e morali, che materiali progressi. 

Narrando i primi, che hanno più interesse dramma­
tico, non ci pare che si debbano lasciar ignorare i secondi, 
degni di essere non solo conosciuti, ma meditali,ed imitali. 

È nostro proponimento, che questo secondo ordine di 
fatti, per quanto possono in una breve rivista settimanale 
comprendersi, abbiano la loro parte nella nostra cronaca, 
e servano a rendere non ilei tutto inutile una più riposata 
lettura della medesiuia. 

Se il leggere, oUr(!chò per sé, per gli altri, è una 
fatica, il favore che incontrerà nei nostri socii ci mostrerà 
se ej[uesta fatica ai loro occhi è anche un merito. Ad Ogni 
modo ci sembra, elio fra noi la slampa troppo inoppor-
tnnemente si darebbe a soddisfare uno sterile diletto, o si 
volgerebbe soltanto al sentimento. Essa deve cercare di 
accrescere il circolo de' lettori pensanti, di quelli" che iion 

sono paghi di divertire le loro noie,;:a di. consumarsi in, 
vani .desideri!, ma che meditano per agire ed operano pen­
sando. Che, mutuamente educandoci, si.,;faccia ogni giorno, 
un passo di più su questa via,, ed in capo a qualche tom-' 
pò si potrà accorgersi di aver fatto molto : cammino. Meno, 
gl'inevitabili errori dell'inesperienza, che non i peccali 
d'ommissio.ne vengono a costituire certi Popoli in uno stato 
d'inferiorità rispetto ad altri. Volere e sapere è potere. . 

RIVISTA DI DIOGENE 

Gli ulema turchi lninfto visto assai malvolentieri la coda della 
confìela, di cui fummo a lungo spnltaloii. Essi no presagivano poco 
di buono per laconseivaziono dell' Impero Ottomano. Abdul-Medgid 
d()V(>a provare le funeste conseguertze dell' avere chiesto l' ajuto dei 
giaurri contro la Russia. Diffatli queir ajulo dovrà essere pagato 
caro dai Turchi. Nessuno si fa proiettore per nulla; e se i Turchi 
si trovavano male quando aveano pochi protettori, e'si troveranno 
peggio ora, che ne hanno tanti. 

I preti turchi sono gran ragionatori. E' dicono che la testimo­
nianza del /'edcie musulmano deve valere contro l't'n/'edefe crisUuno, 
ma non viceversa, poiché Maometto riconosceva Gesù per un gran 
profeta, ma i cristiani non riconoscono Maometto per t^le. Abdul-
Medgid ha il suo mudo di vedere, ma il Corano no ha un altro. 
Qual ragione potete accampf\re contro quella dei preti turchiì Nes­
suna, fuorché quella che i fedeli adoperavano contro gì'infedeli io 
altri tempi. 

Ho Ietto un aneddoto, e ve lo riferisco. — Come porla Tale dei 
Tali il nome de' suoi grand' avi? chiese uno ad un altro. — Come 
Il mio cane porta il nomo di Cesare. Non si accorge nemmeno di 
averlo, nò sa da chi Io abbia preso -- gli fu risposto. 

In un salon di Parigi fu un tale, eh'ebbe la semplicità di chie­
dere : — Non so perchè si abbia fatto un processo a Montalembert, 
s'egli non ha scritto, se non quello che pensiamo tulli noi, che 
pure non siamo processili!. 

Un processabUe rispose : — Pino a tanto, che non dite quello 
che pensale, come lo disse il processato Monlalembei't, i processanti 
dicono, che pensate come loro. 

Dove mai va a rompersi l'equilibrio europeo / Il trattato di 
Parigi del 185(5 venne fallo per mantenere l' equilibrio europeo, che 
minacciava di essere rotto alle porto del Bosforo. Gran divieto ai 
navigli da guerra di una certa portata d' introdursi por i Darda­
nelli. Ora un naviglio americano ruppe il divieto; e sapete perchè? 
Perchè gli Slali-Unili non ci hanno che fare col tratlato dì Parigi, nel 
quale essi non ci entrarono; e le vie del mare intendono, che ad 
essi nessuno le possa chiudere. Valeva veramente la pena, che l' Eu­
ropa, rigettando i suoi Agli od inquieti, od alTamati, li mandasse 
ad accrescere la potenza di que' baldanzosi anglo-americani, cha 
si mostrano tanto Ignoranti della lingua degli equilibristi 1 

— Donde avviene, che Veuillot, il redattore dell' i'niveri rtJj" 
gieux, sia cosi poco mansueto, e io spirito suo cosi diverso da quello 
del Vangelo? fu chiesto da uno. 

— Potrei rispondervi, gli si disse, che Veuillot è maomettano, 
di quei primi che facoano propaganda colla spada ; ma mi limilo 
a dirvi, che il Vangelo, por lui e per i suoi simili, è un libro proi­
bito, e eh' essi quindi non lo leggono. 



Quando una donna non vuole essere bella, od un Jetleralo ac­
cusa la pochezza de) suo ingegno, mi rammento un epigramma 
fallo in proposHó dallo scrillore francese Bevilacqua (Boileau), 
ebe suona cosi: , • " ' ' . - " ' ' 

-, Boileau nous dil dans un écril 
Qu'il n* est pas né pour 1' éloquenco ; 
!l ne dil pas ce qui il pense, 

' , M:<is j(! penso ce qui il cn dit. 
/ 

II siiddello Bevilacqua, a prnposilo dell' elogio, elio un nuovo 
membro dell' Accademia francese faceva del suo predecessore, e di 
quello che era dirotlo a lui da quel membro dell'Accademia slessa, 
che fa il rlrevimento del nuovo inlrodollo, paragonava questo ce­
rimonie a quelle messe solenni, in cui il colebranle, dopo avere 
inueiisalo ludi gli altri, viene inronsato alla sua volta. Do ut dcs. 

Non isfuggl r inconvenienza di questi cingi al famoso autore 
dei caralleri La Bruycre, il quale cosi se ne rideva di quello che 
l'uso gì'imponeva di fare: a Mi sarebbe adunque tanto difficile, 
ci dissn, di far entrare Roma ed Atene, il Liceo ed il Portico nel-
l' elogio di questa dotta Compagnia? Essere al colmo do' propri! voli, 
di vedersi accademico; protestare, che questo giorno, nel quale si 
gode per la prima volta di tanta felicità, è il giorno più bello della 
propria vita; dubitare se questo onore che si riceve ò verità, o so­
gno; sperare di attingere ormtii alle pii'i pure sorgenti l'eloquenza 
francese ; non avere accettato, e non desiderato un tal posto che 
per approfittare dei lavori di tante persone sì illuminale; promet­
terò, che anche riconoscendosi indegno della loro scelta, si farà i! 
possibile per rendersene degni, e cento altre formolo di simili com-
plitnenti sono esse cosi raro e così poco note, che non avessi potuto 
trovarle, porlo a luogo e meritarne degli applausi? » E questa è 
la misura di tanti complimenti della giornala, di certi panegirici 
vnlgarissimi, dei quali le gazzette stampano la centesima edizione 
della centesima serie. 

A proposito di gazzette e di panegirici, trovo questo aneddoto 
d' un taverniere inglese ad Islinglon, il quale aveva sulla sua in­
segna il re^di Francia. Essendo scoppiala una guerra fra la Francia 
e l* Inghilterra, ei gettò abbassi) il re, e vi mise la regina d' Un­
gheria. Questa passò di moda, ed ei la detronizzò per mettervi il 
re di Prussia, Stanco alla line di tanti cangiamenti, i quali non 
facevano che sviargli le pratiche, pose sulla sua insogna il leone 
d!ora, calcolando, che il leone rimarrebbe sempre il re delle be­
stie, e che r oro non andrebbe mai giù di moda. 

• Una volta quando l'introdullore e 1'inlrodollo all'Accademia 
francese erano due preti fu chi notò, che i loro due discorsi pote­
vano compendiarsi cosi; Dominus voììiscum — Et cum spiritu tuo. 

Piron, il celebre autore della Metromanic, non giunse mai ad 
essere fatto accademico, perche scartato dal re; por cui egli si pre­
parò sulla sua tomba il seguente epitaffio. 

Ci gli Piron, qui ne fùt rien, 
Pas mème accademicien. 

Allorquando si credeva eh' el dovesse venire eletto, il dircUore 
dell'Accademia gli disse, eh'ei poteva prendersi il tempo clic gli 
conveniva per faro il discorso di ringraziamento. « Oh ! non vi date 
alcun fastidio per questo, disse Piron; che i nosiri duo discorsi sono 
già fatti. » 

« Conio mai? l'altro soggiunse. » Ecco cosi, replicò Piron. Io 
mi leverò, mi caverò il cappello e dirò con voce alta ed intelligi­

bile: Grazie,'o signori. E voi, senza cavarvi il cappello, risponde* 
rete; Oh-! niente : cbè non c'è di ch6 ringraàriaré {il n'y a pai d* 
qùoi). i . . . 

Ahd-cl-K»der si è fallo azionista del Canale di Suez. Dio lo 
vuole 1 Anche il valoroso Emiro, che resisletie sì a lungo alle armi 
francesi, dà il suo obolo, perchè il vapore attraversando il deserto 
che divide l'Africa dall'Asia, porli i pellegrini d'Algeri o di Ma­
rocco direltamento alla porta della Mecca. Ma quel di Gedda l'Inr 
tendono più giusta. Presentono, che per quel canaio passeranno 
persone ed idee contrarie alla fede di Maometto, e che il santuario 
dell' Arabia non sarà più sacro alla genie europea. 

Arndt ò un vecchio tedesco, celebre per la canzono Was isl dts 
Deulschen VaterìniKÌ (che cos'è la patria del Tedesco) la quale ha 
per ritornello, cbo la ,<ìua patria è dovunque suona la di lui lingua, 
venne ul|im!imenle condannato in una città della Baviera per de­
litto di slampa, e festeggiato in molle altre città della Germania 
in occasione del suo 90.ino giorno natalizio. Modi diversi di vedere! 

L'altro giorno un gaslaldo, che aspira al titolo di fattore, am-' 
mirando sommamente lo stile puro del triangolo equilatero ùé\-
V O.^sermlore Iricslino, si (ermo sopra questa frase: « a nessun fai-
tare mballei'no possa riuscire di turbare la pace, finché le grandi 
Potenze vogliono conservarla » ed esclamò; Un subalterno, no: ma 
io, un falcare,'della mia sorte ì 

Il Santo Stefano fu per il Teatro Minerva un giorno senza 
domani. Le rappresentazioni del Conte d' EKsex, o (W Roberto De-
vereux vennero per 1' anno 1858 >'oinincialo e lerniiiiate tutto in 
quel giorno. Anno nuovo, cantanti nuovi e sortì" nuovo. Il pri­
mo ed il secondo giorno del -1859 insomma anche il Roberto De-
voreux potè ricomparire ; e non iniuiearono certo dal pubblico nu­
meroso gif applausi, speciainu-nte alla Mllunesi uitiiu'se. La vita 
è breve, ed il carnovale è lun^o ; facciamo adunque degli l'iugurii, 
che. tra il serio ed il butto ci (lossiaino divertila. Dupo il patclico 
del ìioherto^ verranno le lieto pazzie del Columulla. Poi un' opera 
nuova ; poi altro cose. Poi dauzei emo (ino a perdere il fiato. 

JN'e si dice e ne si scrive, che avremo anche qualche altro 
gustóso intermezzo. I giornali di Trieste fecero molti elogi del 
conctrlista di violinò sig. Rappoldi, il quale da quella città co-' 
minciò un giro, che intende d' inlraprendero per la penisola ; e 
lellerc privale di persone dell' arte ne confermano lo relazioni 
dei giornali. A Gorizia, seco.ndo passo in Italia del valente artista; 
uguale successo. Ecco quanto ne scri\oiio da.colà: 

« Questo distinto artista ])ossiede tutte le virtù principali, 
grande forza ed esattezza, deiicutczza nei passi cantabili, d' un 
trillo perfetto, i staccati son nitidi, sicuro nell'arpeggio e nel-
r intonazione, insomma d' una scuola perfetta. Il Rappoldi si di­
stinse in specialità nella Fantasia Padilla di D. Alard, di somma 
diffìcoltà e da lui eseguita con isquisito sentire e bravura, ovo 
r uditorio eonlinuanienle io applaudiva con lutto il calore e con 
frequenti ticelaniazioni di bravo ed ebbe più chiamale al proscenio. 
Non crediamo d'errare, so pronostichiamo, che questo distinto ar­
tista verrà foslt.'ggitdo imctie nella culla delle arli, nella bella Ita­
lia, ovo è inlenziomilo d' intraprendere un |icllegrìnaggio artistico, 

. Anche il valente professore di (lianoforle sig. de Lays piacque 
molUssimo ed in specialità si distinse in un ciipiii^'in di Mcn-
dclssohn, ove con grande chiarezza, molto sentimento e bravura 
traeva dall' arduo suo strumento quelle (ioti dìflìcili con passione 



8 
cfta?iUhi?̂ tP) p,ec: cui viJ; pubblico , Io riineritò. cot) unanimi plausi; gi 
c^iiauiAle. Sentiamo,,con vera piacere ,che il Rappoldi sia inlenzio^-
nato di dare nella ventura settimana anche nella vostra Udine 
un concerto, nel qual incontro potrete da solo giudicare sulla ve­
rità dei miei delti, <]uale notizia sarà accolta senza dubbio con 
piacérò dai non pochi amatòri di musica nella vostra cidi!), n 

L'annurizio sarà Ietto volentieri dai Signori diiettanti. 
tìn'altra buona notizia vogliamo darò ai nostri lettori; e per 

non andaM per le lunghe replichiamo quello che L'amico degli 
artisti foglio genovese disse delle Pecorelle smarrite del no.slro 
Gictìiii, ii t e Pecorelle snuu'rite del d*)H. Teobaldo Ciconi furono 
rilTova'tc, e condotte iri Genova nel giorno 25 del corr. dicembre 
dai signori Capocomici'Pieri, Prosperi e Rossi che ce le mostra­
rono tutte in quosta medesima sera. DitTttttì noi vedemmo poi primo 
di essi Pecorelle al Paganini ; pel secondo Pecorelle al Doria^ v 
pel. terzo jPecoreìic uìVyJlpollo, Al Doria le vedemmo belle; all'A-
(lollo fresche e al Paganini grasse e ben pasciute; per cui do­
vunque furono ben accellé agli ammiranti, i quali le colmarono 
di plausi è dì òviizinni. Noi puro demmo la nostra parte di en­
comio a tulle, perchè tulle la curiosità ci attrasse a vederle. All'A­
pòllo" poi udimmo il general desiderio di riprcsenlarle, e il ge-
nerule desio fu soddisfatto. Le alTettuoso dimostrazioni del pub­
blio, fur.Qncr qui di nuovo,raddoppiate, ed il Ciconi stesso fu c-
vojBffto ^aL.Proscenio', per raccogliere la sua parlo.. Né, il solo v^-, 
lm>,Vvi iCf^itnipositòre,divise gli .onori ad esso (ribulali,, ma i feliori 
iirjfVmiwiflSiVii Cc^rli^ i Po.mpei d i lu i t i questi luoghi parteciparono, 
ad.essif e colsero tulli un fioro a questa tri|)licc doviziosa corona. » 

Al tcalri) Minerva oggi ulliina recita del Conte d' Es-
sex. Sabato (8,) prima rappresentazione tioU'opera Columdla. 

IL IHONDO LETTEBÀRIO 
ne l 1 8 5 9 . 

(Anno II,, tip. Botta. Prezzo per Torino L. 24, in provin-
, eia 'àCì, fuori in proporzione delle lasse postali)/ 

Il Mondo leikrario coiUinvia a vivere anche nel!839. 
In qiiesle parole sta rincliiuso tulio il sno'programma. Nulla 
proiiU'llo di nuovo. È svipcrbia o povertà?. 

Fedele al suo compito seguirà attentamente, come per 
U). passato, il movimento letterario,, artistico,, bibli.ogralko 
do.l,l,a penisola e fuori; e curerà purlicolanncale gl'iulerossi 
deirartc drainuK.itica italiana, clic sembra in via di riforma. 

Continuerà ad essere leggibile, se non altro per la qua­
li t/r della carta e dei caratteri;, qualità che non brilla corto 
in tutti gli aliti giornali. 

Si grida da taluni eh'è troppo caro; il buon mercato, 
secondo noi, è la rovina dei g.iori\ali, come dei- teatri. 

• ]Hi\ 'Momin lA>.l.[crarÌQ non vi sono inciampi-di Iron-
tiere; nò di dogane; ei baile drillo la sua strada, e porla 
dovuiiqVie la sua lìbera e b'anca parola di progresso arli-
stiGO',.'morale.e civile, ohe, per quelli che sanno leggèro, è 
qualche cosa. . 

Non, la un appello agi" Italiani por vivere; sa riso poco 
njonla agi' Italiani che vi sia un giornale più o un giornale 
nk'uo: gli appelli li tiene in serbo per le grandi occasioni. 

l''a da st' la reclame senza incomodare la penna dei 
coidràlolli giornalisli, a cui non manda V elogio anonimo ; 
u si sottoscrivo 

per la direzione 
GUGLIELMO STEFANI. 

iSòno^ p r e g a t i f|HcllI ehe fosse ro i n arre-* 

irato v e r s o 1' Annotatore a. s a l d a r e i l l o r o 

«lebiio a s s i e m e col ppczxo «lei ni iovo a n n o 

a i r AmminisiraKioRtc. de i G io rna l e* 

C h i non incendesse c o n t i n n a r c ne l l ' a s so» 

c iax ione r i m a n d i il p r e s e n t e marnerò airUflB«* 

c iò de l l ' i ^nno t a to r c* 

L e S^ECOREI^l^E] I ^ M A I Ì K I T E , c o m m e ­
dia d i T c o b a l d o Cicon i , a l p rexxo tVit.lj» % 

si vende i n Ud ine d a i l i b r a i M a r i o B e r l e i t i e 
P . G a m b i e r a s i ; in .Venezia «lai sig* Al i l an i , 
p i a z z e t t a de i L e o n i . 

Il sottoscritto.meccanico, dentista si,fa un dovere di annunciare, 
ai pregiati suoi concorrenti che prese un'abitazione sita dietro 
la Chiesa di 5/. Cristoforo N. 807 nella qu.ale si tratterrà li prlrnisei 
giorni di ciascun mese., 

. Da: oltre tre anni il sottoscritto ba l'onoro d,l servire questa-
piazza con piena soddisfazione dei suoi avventori, trovandoci egli 
provvisto'di tulle le più moderne invenzioni nell'arto dentista,«d 
i suoi denti artificiali sono talmente lavorali, che servono non so-, 
lamento per la pulitezza e bellezza della bocca, ma ben'anche per 
la garantita e ptirlella masticazione. 

B^nnSs H c y e r 
' Meccanico 'dentista 

domiciliato in Gorizia 

^ 
^ 

t . - * I p 03 — I ^ 

». s n 'i ~ a: -rt 

<u 

«1.1 *•" S-w 
3 ? = - ±: .• 

^ 3 *" MJ ;^ s? 

'S S Ì9tt 

u £ !f> ~ c«-^ D 
S — =8 ' M =* S 

^ — ^ e -̂  

•? = — ^ £ «5 
5 . — c o o « o -5 __. 

e 

/t? S 3 -*> w ' ta. 
"ttil O r: — 

(a "̂  

ce N 
— e S N 
0I-— 3 

"i'illflll 

•tura . ' s - S 

.2 rl'gfs^.is' 

« 3 « n M.tn 2 S 

3 ,; S S=: g 2 , 2 - Ì ^ ii^lli^^S 
ii^I'S^I'Si 

r«;S|.|Ì-m 
ili 
li 

« p ' 

iP!Ì 
S.I1II- '---

Luitii' MURERÒ, editore. 

Tip. TromhelU'Marero, 

P a c i f i c o » . ' Y a l u s s i , redattore responsabile. Z. UAMPINEIXI, amministratore. 


